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“La casa per tutti”: 
politiche e progetti 
dall’Ottocento all’epoca 
del neoliberalismo

AƥRORA RIǅI_ǭǭO
Assegnista di ricerca in Storia 
dell’architettura, Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura e Design

Guido Montanari
La casa dei poveri. Edilizia popolare 
dai quartieri operai alla crisi attuale
Rosenberg & Sellier, Torino 2024, 216 
̻̻.ջ IƋAīր ԙԗԙ1Ԑ5ԙԙԒԐԗ1Ԗ

riforme politiche per l’edilizia sovven-
zionata quanto dei relativi strumenti 
tecnico-progettuali. Riferimenti teorici 
e scelte tipologiche fanno da sfondo 
a un’osservazione multiscalare sulla 
base di una ricca selezione di speri-
mentazioni urbane e edilizie, realizzate 
e non, disperse su una scala globale 
e in parte documentate in una sezio-
ne “lettura iconografica” che chiude 
ognuno dei capitoli. 
Emergono le esperienze progettua-
li per il falansterio di Charles Fourier 
Մ1Ԙ15Յջ ʧ˓ Τʧ˓˓Ǹʊʊʧ̇ Ęɤ΃˰Ǹ˷˷ Ǹ İ˓˓ɤʊ˷̇ 
Մ1Ԙԗ5Յ ̇ ˓ժʧɒɤǸ ̻ɤͅ ΃˷Ǹ Iʧ΃ɒǸɒ ˓ʧ˷ɤǸ˓ ɒʧ 
Aͅʹ΃̇ͅ Ƌ̇ͅʧǸ ζ ģǸʹǸ Մ1ԘԘ2Յ Ɇʔɤ Ǹ̻̇ͅ˷̇ 
a una rilettura del Manifesto del partito 
comunista, della denuncia per le con-
dizioni di vita delle classi operaie fino 
allo sviluppo del Town Planning come 
risposta ai problemi della città indu-
striale. Ed è proprio al pensiero di Karl 
Marx cui l’autore fa riferimento fin dal 
titolo, La casa dei poveri, per legare il 
tema del diritto alla casa alle condizioni 
sociali di chi lo esercita. 
A seguire, il secondo capitolo è incen-
trato sull’innovazione dell’architettu-
ra europea tra le due guerre che fece 
del “problema dell’abitazione a basso 
costo” il proprio laboratorio proget-
tuale. Sullo sfondo del Movimento mo-
derno, le Siedlungen sono analizzate 
come l’espressione della Germania di 
Weimar, gli Höfe ɒɤ˓˓Ǹ ǅʧɤ˷˷Ǹ ṘͣͣǸջ 
mentre le politiche per la casa in Italia 
sono osservate attraverso l’operato 
degli Iacp e di alcuni protagonisti del 
dibattito architettonico quanto politico, 
tra cui Giuseppe Pagano o Andriano 
Olivetti. La fase tra ricostruzione dell’I՞
talia e boom economico è tracciata 
attraverso il ruolo dei numerosi enti 
pubblici di settore susseguitesi nel 
secondo Novecento, e della risposta 
del progetto urbano dall’unità di vici-
nato dei primi interventi del Piano Ina-
casa fino al salto di scala dei quartie-
ri 167 degli anni Sessanta e Settanta. 
Le sperimentazioni dell’urban design 
tra Regno Unito, Francia e Italia sono 
osservate, in linea con l’interpretazio-
ne storiografica consolidata, come un 
fallimento culturale e sociale dell’inter-
vento pubblico, in bilico tra una “cattiva 
architettura” e una “gestione politica 
ʧ˷ɒʧʅʅɤͅɤ˷ʹɤկ Ի̻. 1ԓ1Յ. I˷ Ɇ̇˷Ɇ˓΃ͣʧ̇˷ɤջ ʧ˓ 
progressivo radicamento di processi di 
gentrificazione, terziarizzazione e turi-
sticizzazione nell’epoca del neoliberi-
smo sono contrapposti dall’autore alla 
formazione di nuove soluzioni abitative 
e di nuovi modelli comunitari. Si tratta 
di un tentativo di riaffermare ancora il 
diritto alla casa nonostante il progres-
sivo impoverimento dei cittadini, le cui 
fasce deboli corrispondono sempre di 

più a giovani lavoratori a basso reddito 
ɤ/̇ ̻ͅɤɆǸͅʧ. OͣͣʧǸ Ǹ ΃˷Ǹ ʊͅǸ˷ɒɤ ʅɤʹʹǸ 
della popolazione mondiale che fatica 
a stare al passo con il crescente costo 
della vita nei centri urbani, e anche in 
quelli suburbani, favorito da proces-
si di implementazione della rendita 
immobiliare.

«Le condizioni dell’abitare delle clas-
si subalterne sono parte della storia 
dell’umanità», scrive Guido Montanari 
nell’introduzione di questo libro (p. 
12Յ Ǹ ͣʧ˷ʹɤʹʧύύǸͅɤ ʧ˓ ʅ΃˓Ɇ̇ͅ ʹɤ˰ǸʹʧɆ̇ ɒʧ 
una lunga ricerca personale e anche 
didattica, maturata per molti anni tra 
le aule del Politecnico di Torino. La 
“casa per tutti” – leitmotiv del secondo 
Novecento – rappresenta da sempre 
un tema più politico che progettuale, 
indagato da Montanari con un’ampia 
scansione cronologica che va dalla 
questione abitativa delle classi operaie 
ottocentesche al fallimento del welfare 
pubblico nella società contemporanea, 
con le politiche urbane sempre più det-
tate dal mercato immobiliare. L’autore 
propone un’importante riflessione criti-
ca sull’urgenza di contrastare il disagio 
abitativo, guardando all’innovazione 
normativa e soprattutto culturale che si 
è già occupata del diritto alla casa per 
alcuni decenni prima di noi.
Il volume è organizzato in quattro ca-
pitoli tematici che definiscono un qua-
dro storico sull’evoluzione tanto delle 

Res publica:  
la cosa pubblica

ELENA GIANASSO
Professoressa associata di Storia 
dell’architettura, Politecnico di Torino, 
Dipartimento Interateneo di Scienze, 
Progetto e Politiche del Territorio DIST

Annalisa Barbara Pesando, Mara 
Fausone, Margherita Bongiovanni  
(a cura di)
La cosa pubblica. Salute, lavoro e so-
cietà nelle collezioni storiche dell’Uni-
versità e del Politecnico di Torino
FrancoAngeli, Milano, 2023, pp. 151, 
Ɇ̇˓. IƋAīր ԙԗ888Ԓ515Ԗԗ1Ԏ Ի̻̇ɤ˷ 
access: https://series.francoangeli.it/
ʧ˷ɒɤα.̻ʔ̻Ս̇aՍɆaʹa˓̇ʊՍȿ̇̇ˋՍ1Ԏ5ԗՅ

«La cosa pubblica» è l’interessante e 
accattivante titolo scelto per la pub-
blicazione del catalogo di una mostra, 
dalla stessa intestazione, allestita nel-
˓ɤ ͣǸ˓ɤ ɒɤ˓ IǸͣʹɤ˓˓̇ ɒɤ˓ ǅǸ˓ɤ˷ʹʧ˷̇ ɒǸ 
novembre 2022 a gennaio 2023 per 
illustrare, attraverso le collezioni sto-
riche dell’Università e del Politecnico 
di Torino, il significativo ruolo svolto 
dalle due istituzioni nella società del 

https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/
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tardo Ottocento e del primo Novecento. 
L’esposizione si collocava nell’ambito 
ɒɤ˓˓ժɤΤɤ˷ʹ̇ ֌ǅʧɆʧ˷ʧ. ĘǸ ƋɆʧɤ˷ύǸ ̻ɤͅ ˓Ǹ 
Iʧʹʹȍ Ǹ˓ ǅǸ˓ɤ˷ʹʧ˷̇֍ջ ˰ʧͅǸʹ̇ Ǹ ͅʧ΃˷ʧͅɤ ɤ Ǹɒ 
accostare, anche concretamente, og-
getti appartenenti alle raccolte scien-
tifiche e tecnologiche dei due atenei 
torinesi, ponendo al centro la «scien-
za», intesa nelle tante declinazioni che 
il Positivismo e il progresso le avevano 
attribuito. Il libro, che bene interpreta 
l’approccio diffuso negli anni succes-
sivi alla pubblicazione della grande im-
presa dell’Encyclopédie, restituisce e 
conferma il valore della scoperta, esito 
di pratiche organizzate e strutturate di 
studio, catalogazione e comunicazio-
ne, adottate dai due istituti di istruzio-
ne superiore. 
«Res publica», chiariscono subito le 
prime pagine del testo, deriva dalla lo-
cuzione latina utilizzata da Marco Tullio 
IʧɆɤ̇ͅ˷ɤ ˷ɤ˓ ͣ΃̇ Dɤ Rɤ̻΃ȿ˓ʧɆǸ ՄDɤ 
Rɤ̻΃ȿ˓ʧɆǸջ Iջ 25Յ ́΃Ǹ˷ɒ̇ Ǹʅʅɤͅ˰Ǹ ֌_ͣʹ 
igitur – inquit Africanus – res publica, 
res populi». Cicerone, nel suo scrit-
to, prosegue precisando che «popu-
lus autem non omnis hominum coetus 
quoquo modo congregatus, sed coetus 
moltitudinis iuris consensi et utilitatis 
communione sociatus». La «cosa pub-
blica» è, quindi, la «cosa del popolo», 
considerata nell’accezione romana di 
patrimonio collettivo, insieme di beni 
che sono proprietà materiale delle 
persone che compongono una società 
strutturata. Nel volume, la «cosa pub-
blica» identifica sia gli oggetti in mo-
stra, sia i grandi temi trattati – salute, 
lavoro e società – assunti quali «cose 
sociali» da discutere pubblicamen-
te, in un dialogo aperto tra Università 
e Politecnico. Tre sezioni, dedicate a 
«Lavoro e società», «Casa e riforma so-
ciale» e «Agricoltura e salute» restitui-
scono, infatti, un ampio e diversificato 
repertorio di oggetti che – seguendo 
gli hashtag introduttivi – offrono una 
chiave di lettura della modernizzazio-
ne, della prevenzione infortuni, del-
la riduzione degli orari di lavoro e del 
benessere sociale, di uniformazione e 
globalizzazione, di confronto e di svi-
luppo della ricerca e, ancora, di biodi-
versità, di modernizzazione agricola e 
di cibo e salute.
«La cosa pubblica» scrive, così, una 
narrazione interdisciplinare che evi-
denzia lo stretto rapporto tra scienza, 
società e politica trovando, nella Torino 
che si reinventa capitale industriale, 
un luogo di sperimentazione diretta 
di tante soluzioni pratiche destinate a 
diventare punti di riferimenti non solo 
˷Ǹύʧ̇˷Ǹ˓ʧ ՄŶɤͣǸ˷ɒ̇Լ. Iɤ˷ʹͅǸ˓ɤ ɧ ˓Ǹ ́΃ɤ-
stione dell’igiene, capace di affiancare 
e coniugare competenze mediche e 

discipline urbanistiche, evidenziando la 
necessità di raggiungere il bene comu-
ne attraverso una visione più ampia che 
Ɇ̇ʧ˷Τ̇˓ʊɤ ˓ժʧ˷ʹɤͅǸ ͣ̇Ɇʧɤʹȍ Մ�Ǹ΃ͣ̇˷ɤԼ. ĘǸ 
mostra permanente di igiene industria-
˓ɤ ʧ˷Ǹ΃ʊ΃ͅǸʹǸ Ǹ Ṫͅʧ˷̇ ˷ɤ˓ 1911ջ ˷΃̇Τ̇ 
istituto scientifico mirato a diffondere il 
sapere in materia di igiene e di pratiche 
di protezione individuale diventa, allo-
ra, esempio paradigmatico e concreto 
ɒɤ˓˓ժǸ̻̻̇ͅɆɆʧ̇ ɒʧʅʅ΃ͣ̇ ՄȦ˷ʊʧ̇ΤǸ˷˷ʧԼջ 
ultima introduzione prima del catalogo 
delle «cose sociali» esposte.
«Res publica», in un volume tutto da 
ͣɆ̻̇ͅʧͅɤջ ɒʧΤɤ˷ʹǸ Ɇ̇ͣʯ ΃˷ Ɇ̇˷Ɇɤʹʹ̇/̇ʊ-
getto concreto, reso attraverso scelti 
strumenti di misura di grandezze di-
verse, modelli didattici e sperimentali, 
campioni di materiali utili per la ricerca. 
Illustrata dal ricco patrimonio iconogra-
fico che correda il libro, la «res publica» 
diventa «res populi», esemplificata da 
una raffinata scelta in un ampio patri-
monio culturale collettivo di due istituti 
di istruzione superiore che, intreccian-
do le proprie raccolte, scrivono un ine-
dito e colto significato del con-legere, 
collezionare, latino.

Alle origini della Scuola 
di Architettura di 
Torino. Un decennio 
di trasformazioni 
tra ricerca storica e 
approfondimento critico 

ǅAĘ_īTIīA AƥR�AƋƋI
Ricercatrice a tempo determinato in Storia 
dell’Architettura, Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura e Design

Alice Pozzati
100. La Scuola di Architettura di 
Torino. 1924-1936. Le premesse e le 
origini. Volume I
Politecnico di Torino, Torino 2024, 138 
̻̻. IƋAīր 1Ԑ-8158Ԓ-11-5

Il volume di Alice Pozzati, 100. La 
Scuola di Architettura di Torino. 1924-
1936. Le premesse e le origini, pubbli-
cato nel 2024 dal Politecnico di Torino, 
rappresenta un contributo significativo 
alla storia della formazione architetto-
nica in Italia, con particolare attenzione 
alle vicende che portarono alla nascita 
della Scuola di Architettura torinese. 
Attraverso un’attenta indagine archi-
vistica, l’autrice riscopre e documenta 
un capitolo inedito della storia acca-
demica italiana, delineando il contesto 

istituzionale e didattico in cui si svi-
luppò la formazione degli architetti a 
Torino nel primo Novecento.
Il periodo considerato dall’opera, com-
̻ͅɤͣ̇ ʹͅǸ ʧ˓ 192ԓ ɤ ʧ˓ 19Ԓ6ջ ɧ ɒʧ ʅ̇˷ɒǸ-
mentale importanza per comprendere 
le origini della Scuola di Architettura 
torinese. Il volume prende avvio 
dall’istituzione della Regia Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri di Torino 
ʧ˓ 1Ԓ ˷̇Τɤ˰ȿͅɤ 1Ԙ59 ɤ ɒǸ˓˓Ǹ ͣ΃ɆɆɤͣ-
siva fondazione del Regio Museo 
Industriale di Torino il 23 novembre 
1862. Queste due istituzioni costi-
tuirono il nucleo fondante del Regio 
Politecnico di Torinoջ ʧͣʹʧʹ΃ʧʹ̇ ˷ɤ˓ 1906ջ 
il quale si configurò come un centro 
di eccellenza nella formazione tecni-
co-scientifica e artistica per ingegneri 
ɤ ǸͅɆʔʧʹɤʹʹʧ. T΃ʹʹǸΤʧǸջ ʅʧ˷̇ Ǹʊ˓ʧ Ǹ˷˷ʧ ǅɤ˷ʹʧ 
del XX secolo, la città di Torino non di-
sponeva ancora di un percorso di studi 
specifico per la laurea in architettura. 
La svolta si verificò nell’autunno del 
192ԓջ ́΃Ǹ˷ɒ̇ ģǸͅʧ̇ IɤͅǸɒʧ˷ʧջ Ǹ˓˓̇ͅǸ 
Presidente dell’Accademia Albertina 
e docente presso il Regio Politecnico, 
promosse l’istituzione della Scuola di 
Architettura. Tale corso era destinato 
agli studenti torinesi che intendevano 
laurearsi in architettura, ma che risul-
tavano privi di un ordinamento accade-
mico ufficiale. Le lezioni si svolgevano 
presso l’Accademia Albertina, eviden-
ziando così il legame inscindibile tra la 
formazione artistica e quella tecnica. 
L’arco temporale analizzato dall’autri-
Ɇɤ ͣʧ Ɇ̇˷Ɇ˓΃ɒɤ ˷ɤ˓ 19Ԓ6ջ Ǹ˷˷̇ ʧ˷ Ɇ΃ʧջ Ǹ 
seguito del riordinamento universitario 
del 1935, venne promulgata la Legge 
del 1° ottobre 1936, che sancì la rifon-
dazione del Politecnico di Torino e l’i-
stituzione delle Facoltà di Ingegneria 
e Architettura. Questo provvedimento 
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